
  
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

DELIBERAZIONE N.  29  DEL   03/04/2014 

OGGETTO:  Variante al Piano di localizzazione degli impianti di telefonia mobile - adozione 

           

                                                                                                         

Adunanza ordinaria del 03/04/2014 ore 13:00 seduta pubblica. 
 
Il Presidente Andrea Amerini dichiara aperta la seduta alle ore 15,30. 
 
Risultano presenti al momento della votazione , il Sindaco Roberto Cenni ed i seguenti 35 
consiglieri:  

 

Consigliere Presente Assente Consigliere  Presente Assente 

Albini Enrico  S  - Amerini Andrea  S  -  

Auzzi Giancarlo  S  - Baldi Roberto  S  - 

Banchelli Gianluca  S  - Bardazzi Piero Luca  S  - 

Berselli Emanuele  S  - Bettarini Tatiana  S  - 

Bianchi Gianni  -  S Bini Riccardo Giuseppe  S  - 

Calussi Maurizio  S  - Carlesi Massimo Silvano  S  - 

Castellani Paola Maria  S  - Ciambellotti Maria Grazia  S  - 

Colzi Andrea  S  - Donzella Aurelio Maria  S  - 

Gestri Luciano  S  - Giardi Enrico  S  - 

Giugni Alessandro  S  - Guarducci Stefano Giuseppe  S  - 

Guerriero Adamo  S  - Innaco Francesco  S  - 

La Vigna Carlo Domenico  S  - Lafranceschina Mirko  S  - 

Lana Vittorio  S  - Longo Antonio  S  - 

Lorusso Federico  -  S Mangani Simone  S  - 

Mennini Roberto  S  - Oliva Nicola  S  - 

Paradiso Emilio  S  - Ponzuoli Fulvio  S  - 

Santi Ilaria  S  - Sanzò Cristina  -  S 

Scali Stefano Antonio  S  - Soldi Leonardo  S  - 

Stancari Maria Luigia  -  S Tosoni Federico  S  - 

Vanni Lia  -  S Vannucci Luca  S  - 

 

Presiede il Presidente del Consiglio Andrea Amerini , con  l'assistenza  del  Segretario Generale 

Michele Pinzuti. 
----------------------------------- 

 

Assistono  alla  seduta i seguenti assessori : Silli Giorgio  Nocentini Annalisa Mondanelli Dante 

Milone Aldo  Borchi Goffredo  Pieri Rita  Cenni Gianni  Grazzini Matteo Beltrame Anna  Ballerini 

Adriano   
 

 

(omissis il verbale) 
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DELIBERAZIONE N. 29   del 03/04/2014 
 
OGGETTO:  Variante al Piano di localizzazione degli impianti di telefonia mobile - adozione 
 
 

 
 

IL CONSIGLIO 
 
 
Con  D.C.C.  n.  101  del  16.06.2005  è stato approvato il "Piano  particolareggiato  per  la 
localizzazione  degli  impianti  di  telefonia  mobile" ed il Regolamento  Comunale  relativo  agli  
impianti  per sistemi di telecomunicazione;  
                                                                                                                                                                                                                                          
successivamente con  la D.C.C.  n. 202 del 2007 esecutiva il 29.12.2007, è stata approvata la 
variante al  Piano  Particolareggiato per la localizzazione degli impianti per la telefonia mobile;  
 
al fine di rispondere alle richieste dei gestori e  di  apportare  alcune  modifiche al Piano vigente 
si è resa necessaria una nuova variante al  "Piano  particolareggiato  per  la localizzazione  degli 
impianti per la telefonia mobile”;   
 
la variante al  Piano di cui trattasi si è resa necessaria anche in quanto la L.R. 49/2011 prevede 
che i gestori propongano un “programma” di sviluppo entro il 31 ottobre di ciascun anno e il 
Comune provveda ad esaminare le richieste ed eventualmente approvare nuove localizzazioni 
degli impianti di telefonia mobile. I gestori hanno inviato i loro programmi di sviluppo e pertanto si 
è proceduto, a seguito di numerosi incontri con i medesimi, alla redazione di una variante al 
Piano; 
 
l'obiettivo generale del piano è quello di minimizzare l'esposizione della popolazione ai campi 
elettromagnetici e ridurre l’impatto urbanistico degli impianti individuando le nuove localizzazioni 
sulla base delle richieste dei gestori in modo da permettere lo svolgimento del servizio di 
telefonia mobile privilegiando le localizzazioni di proprietà pubblica e razionalizzando il piano 
esistente;  
                   
i gestori di telefonia mobile, H3G, Vodafone, Telecom e Wind, hanno presentato 
complessivamente 63 richieste di nuovi siti. A 55 richieste la variante ha dato risposta. 
I siti nuovi previsti dalla variante sono 23; 
 
dalla revisione del Piano è stato possibile eliminare 7 siti liberi in quanto non di interesse dei 
gestori o in quanto in prossimità dei nuovi siti previsti nella variante; 
 
la variante conferma i siti da rilocare già individuati nel Piano vigente ed aggiunge quello posto 
in viale F.lli Cervi (rotatoria di Coiano) indicato come C57 nella planimetria in quanto, pur non 
essendo stati rilevati superamenti del valore limite di campo elettromagnetico da parte di 
ARPAT, essendo posto in prossimità delle scuole Meoni, ha dato luogo a notevole apprensione 
da parte delle famiglie degli alunni;   
                                                                                                                                                                                                                                         
la variante al Piano apporta  modifiche  alle NTA al fine di migliorare l'impatto estetico e la 
sicurezza delle installazioni, prevedendo che:                                                                                                                                                                                                      
a)  quando  l'impianto sia localizzato nelle aree a verde pubblico,  gli  impianti  e  locali  tecnici di 
servizio alla  S.R.B.  dovranno  essere  interrati  (allo  scopo  di ridurne  l'impatto  ambientale). E' 
fatto salvo il caso in cui l’impianto è collocato in area a rischio idraulico PI3 o PI4;                                                                                                                                                                                 
b)  per gli impianti da rilocare è stato precisato che “ In attesa di ricollocazione sono consentite 
modifiche agli impianti che non costituiscano nuove installazioni da parte di gestori diversi.” 
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La variante è costituita dai seguenti elaborati: 
 

1. Relazione tecnica 
2. Norme tecniche di attuazione 
3. Tav. 1 Telefonia_variante 2014 
4. scheda tecniche di impianto 

(D1,D2,D3,D4,D5,D6,D7,D8,D9,D10,D11,D12,D13,D14,D15,D16,D17,D18,D20,D21,D2
2,D23,D24) 

5. Relazione tecnica-criteri per l’attribuzione di fattibilità geologica, idraulica e sismica  
6. Schede - criteri per l’attribuzione di fattibilità geologica, idraulica e sismica 

 
In data 28/02/2014 con PG n. 29071 è stato chiesto, in ottemperanza al Regolamento per il 
Decentramento Comunale, il parere alle Circoscrizioni. La documentazione tecnica è stata resa 
disponibile in via informatica contestualmente alla richiesta di parere;   
                                                                                                                                                                                                                                                 
Letto  il  Titolo  VII  del "Regolamento per il decentramento comunale",  che   in  materia  di  
pareri  obbligatori  delle Circoscrizioni  stabilisce  all'art.58 che gli stessi "devono essere  
espressi entro 20 giorni dal ricevimento dell'atto" e visto   inoltre  che  "decorso  
infruttuosamente  il  termine assegnato, si prescinde dal parere";  
                                                                                                                                                                                                                     
Visto  il  parere  della U.S.L. n.4  in data 17/03/2014 prot. 14910 espresso in merito alla 
assoggettabilità a VAS della variante; 
 
Visto  il  parere  dell’ARPAT in data 25/02/2014 prot. PO.02/170.1 espresso in merito alla 
assoggettabilità a VAS della variante; 
 
Vista la D.D. n. 447 del 14/03/2014 con la quale la variante al Piano è stata esclusa dalla 
assoggettabilità a VAS; 
 
Visto il parere del Servizio Urbanistica PG. 33762 del 10/03/2014; 
 
Vista la richiesta di parere sulla variante di cui trattasi inviata ad ARPAT e USL n.4 in data 
28/02/2014 PG 29065;   
 
Considerato l'avvenuto  deposito  delle indagini di fattibilità geologica, previste dal DPGR 53/r 
2011,  effettuato  presso i competenti uffici del U.R.T.T.  di Prato; 
                                                                                                                                                                                                                                  
Visto e preso atto del parere favorevole espresso, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, 
comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, dal Responsabile del Servizio Ambiente e Qualità 
Luoghi di lavoro in data 27.3.2014, in ordine alla regolarità tecnica; 

 
Considerato  e  dato  atto  che il presente provvedimento non è soggetto,  per sua natura, al 
parere di regolarità contabile di cui al medesimo art. 49 del D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000;      

 
Visto il parere espresso dalla Commissione Consiliare n. 4 “Urbanistica – Ambiente – Protezione 
Civile” in data 11.3.2014; 
                                                                                                                                                                                                      
Ravvisata la propria competenza ai sensi dell' art. 42 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;  
 

 
(Omissis gli interventi di cui al verbale) 

 
Vista la votazione, eseguita in modo palese, sulla proposta di delibera presentata, che ottiene il 
seguente esito: 
approvata con voti favorevoli 20, contrari 16 resi da 36 Consiglieri presenti e votanti, 
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DELIBERA 
 
                                                                                                                                                                                                                                                                              
1) di adottare, ai sensi dell'art.17 della L.R. n.1/2005 ed in conformità all’art.8 della L.R. 49/2011, 
la Variante   al   vigente  Piano  particolareggiato  per  la localizzazione   degli   impianti   di  
telefonia  mobile, individuata dagli elaborati tecnici allegati : 
 

1. Relazione tecnica 
2. Norme tecniche di attuazione 
3. Tav. 1 Telefonia_variante 2014 
4. scheda tecniche di impianto 

(D1,D2,D3,D4,D5,D6,D7,D8,D9,D10,D11,D12,D13,D14,D15,D16,D17,D18,D20,D21
,D22,D23,D24) 

5. Relazione tecnica-criteri per l’attribuzione di fattibilità geologica, idraulica e sismica  
6. Schede - criteri per l’attribuzione di fattibilità geologica, idraulica e sismica 

                                                                                                                                                                                                                    
2) di  dare  atto  che l'adozione della presente Variante individua 23 nuovi siti per la 
localizzazione degli impianti di telefonia mobile riportati nelle schede tecniche. La variante 
conferma i siti da rilocare già individuati nel Piano vigente ed aggiunge quello posto 
in viale F.lli Cervi (rotatoria di Coiano) indicato come C57 nella planimetria. La variante elimina  
dal Piano vigente 7 siti liberi in quanto non di interesse dei gestori o in quanto in prossimità dei 
nuovi siti previsti nella variante stessa;   
                                                                                                                                                                                                                                                        
3) di  approvare le seguenti innovazioni e modificazioni alle N.T.A.  del  Piano particolareggiato 
per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile (riportate in neretto):                                                                                                                                                                                                                                     
a) quando   l'impianto   sia  localizzato  all'interno  di rotonde  stradali o verde pubblico, salvo il 
caso che l’impianto si collochi in area a rischio idraulico PI3 o PI4,  gli  impianti  e  locali 
tecnici di servizio alla S.R.B. dovranno essere interrati;                                                                                                                                                                                                                      
b) per gli impianti da rilocare è stato aggiunto che “ In attesa di ricollocazione sono 
consentite modifiche agli impianti che non costituiscano nuove installazioni da parte di 
gestori diversi.” 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

(omissis il verbale) 
 
Letto, firmato e sottoscritto, 
 
f.to il Segretario Generale Michele Pinzuti f.to il Presidente del Consiglio Andrea Amerini 
 
 


